
 

 

    

 

 
Città di Omegna 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 

 Deliberazione n° 14 
in data 12/01/2016 

    

 
 

Verbale di Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Oggetto 
 

A.N.A.C - Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione 
(Determinazione n. 12, in data 28 ottobre 2015): definizione di alcune 
linee guida per l'aggiornamento del PTPC  anni 
2016/2018.           

 
 

L’anno duemilasedici addì dodici del mese di gennaio alle ore  venti e minuti 

quarantacinque nella sala delle adunanze, previa convocazione con avvisi 

scritti, tempestivamente notificati, si è riunito, in sessione Straordinaria,  seduta 

pubblica di  Prima  convocazione, il Consiglio Comunale. 

 

All’appello nominale risultano: Presenti   

1 Sig. Sindaco MELLANO MARIA ADELAIDE - Sì   

    

Sigg. Consiglieri: Presenti  Presenti 

 2 BUSSOLI MARCO - Consigliere --------------  Sì 10 LUCCHINI FRANCO - Consigliere-----------  Sì 

 3 CAPPELLI CLAUDIA - Consigliere-------------  Sì 11 MATELLA ALESSIO - Consigliere --------------- Sì 

 4 CORBETTA MATTIA - Consigliere-------------  Sì 12 OLIVERI ROSARIO - Consigliere ---------------- Sì 

 5 DERIU BARBARA - Consigliere -----------------  No 13 RACIS PAOLO - Consigliere ----------------------- No 

 6 DESANTI GIOVANNI - Consigliere ------------  Sì 14 SPADACCINI GIORGIO - Consigliere --------- No 

 7 FORTIS CLAUDIA - Consigliere-----------------  Sì 15 STRADA STEFANO - Consigliere --------------- Sì 

 8 GEBBIA ALESSANDRA - Consigliere --------  Sì 16 VARALLO ROSA RITA - Consigliere ----------- Sì 

 9 LAPIDARI GIULIO - Consigliere---------------  No 17 VONO DOMENICO - Consigliere-----------------  Sì 

    (Presenti n. 13)    

    

1 FRISONE MAURIZIO - Vice Sindaco ----------  Sì 4 BUZIO ALESSANDRO - Assessore--------------- Sì 

2 ANTONINI RENATA - Assessore----------------  Sì 5 PESCE FRANCESCO - Assessore --------------- Sì 

3 ARENA PIERO ANDREA - Assessore --------  Sì   

 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale dr.ssa Antonella Mollia. 
 
Il Presidente dr. Giovanni Desanti riconosciuta legale l’adunanza, dichiara 
aperta la seduta. 
 
 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Su proposta del Segretario Generale in qualità di Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione ;  

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 7/2015  con il quale è stato aggiornato 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  - Anni 2015/2017; 

Letto l’art. 1, comma 8, della legge 190/2012 che testualmente recita: 

L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 

7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della 

corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. L'attività di 

elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. Il 

responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e 

formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove 

possibile, dal personale di cui al comma 11. La mancata predisposizione del piano e la 

mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale. 

Letto il P.N.A. (Piano Nazionale Anticorruzione), pag 33, il quale dispone, che l’organo di 

indirizzo politico dovrà adottare il P.T.C.P. entro il 31 gennaio di ciascun anno, prendendo 

a riferimento il triennio successivo a scorrimento; dovrà trasmetterlo esclusivamente per 

via telematica secondo le istruzioni che saranno pubblicate sul sito del Dipartimento e 

dovrà pubblicizzare l’adozione del P.T.C.P. e i suoi aggiornamenti sul sito internet e 

intranet nonché mediante segnalazione via mail personale a ciascun dipendente e 

collaboratore. Analogamente in occasione della prima assunzione in servizio; 

Richiamata  la determinazione n. 12 del 28.10.2015  con cui l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha proceduto all’aggiornamento  2015 del Piano Nazionale Anticorruzione ( 

PNA), movendo dalle risultanze della valutazione condotta sui Piani di prevenzione della 

Corruzione di un campione di 1911 amministrazioni, per  fornire un supporto operativo che 

consenta alle PP.AA. e agli altri soggetti tenuti all’introduzione di misure di prevenzione 

della corruzione, di apportare eventuali correzioni volte a migliorare l’efficacia complessiva 

dell’impianto a livello sistemico; 

Considerato che nella citata  determinazione l’Anac ha evidenziato, nelle seguenti, le 

cause dell’insoddisfacente attuazione delle novità introdotte dalla Legge 190/2012: 

a) le difficoltà incontrate dalle pubbliche amministrazioni dovute alla sostanziale novità e 

complessità della normativa. La tecnica dell’introduzione di misure organizzative per la 

prevenzione della corruzione è stata prevista, per soggetti di natura privatistica, con il 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La l. 190/2012, pur ispirandosi al citato decreto, 

implica un’attività più vasta e impegnativa, di autoanalisi organizzativa e di individuazione 



di misure preventive relative potenzialmente a tutti i settori di attività. Ciò in rapporto a 

fenomeni corruttivi che non riguardano il solo compimento di reati, ma toccano l’adozione 

di comportamenti e atti contrari, più in generale, al principio di imparzialità cui sono tenuti 

tutte le p.a. e i soggetti che svolgono attività di pubblico interesse.  

b) Le difficoltà organizzative delle amministrazioni cui si applica la nuova politica 

anticorruzione, dovute in gran parte a scarsità di risorse finanziarie, che hanno impoverito 

anche la capacità di organizzare le funzioni tecniche e conoscitive necessarie per svolgere 

adeguatamente il compito che la legge ha previsto.  

c) Un diffuso atteggiamento di mero adempimento nella predisposizione dei PTPC limitato 

ad evitare le responsabilità che la legge fa ricadere sul RPC (e oggi, dopo l’introduzione 

della sanzione di cui all’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014, anche sugli organi di indirizzo) in 

caso di mancata adozione del PTPC.  

d) L’isolamento del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nella formazione del 

PTPC e il sostanziale disinteresse degli organi di indirizzo. Nella migliore delle ipotesi, 

questi ultimi si sono limitati a ratificare l’operato del RPC, approvando il PTPC, senza 

approfondimenti, né sull’analisi del fenomeno all’interno della struttura, né sulla qualità 

delle misure da adottare. Ciò dipende, in larga misura, da una impropria distribuzione delle 

responsabilità connesse all’adozione del PTPC e alla sua attuazione, concentrate sulla 

sola figura del RPC, senza significativi coinvolgimenti degli organi di indirizzo che pure 

approvano il PTPC.  

Letto il paragrafo 4 della citata Determinazione ANAC  12/2015, rubricato “Processo di 

adozione del PTCP: soggetti interni”  dal quale emerge che una ragione della scarsa 

qualità dei PTPC e della insufficiente individuazione delle misure di prevenzione è il ridotto 

coinvolgimento dei componenti degli organi di indirizzo della politica in senso ampio, 

mancando una accurata disciplina del processo di formazione del Piano che imponga una 

consapevole partecipazione degli organi di indirizzo; 

Dato atto, per quanto sopra esposto, che l’ANAC suggerisce, nell’attesa del decreto 

delegato previsto dall’art. 7,  legge 124/2015 di prevedere, con apposite procedure, la più 

larga condivisione delle misure sia nella fase dell’individuazione che in quella 

dell’attuazione indicando – per gli Enti Territoriali caratterizzati dalla presenza di due 

organi di indirizzo politico – l’approvazione da parte dell’Assemblea di un documento di 

carattere generale sul contenuto del PTPC mentre l’organo esecutivo resta competente 

all’adozione finale; 

Ritenuto, condividendo quanto auspicato dall’Anac, che il Consiglio Comunale debba 

intervenire fissando alcune linee guida  che dovranno caratterizzare  l’attività di 

aggiornamento del P.T.P.C.  2016- 2018 nella funzione di  indirizzo e controllo propria di 

questo  civico consesso ; 

Ritenuto, quindi,  di fissare alcune linee guida che dovranno caratterizzare la  fase di 

aggiornamento del PTPC  negli anni 2016- 2017 2018 e, precisamente: 

 

 



1) Analisi  di tutte le aree di attività e mappatura dei processi. 

Il PTPC  dovrà avere un approccio generale nell’individuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione compatibile.  Pertanto  nel corso dell’anno 2016 dovranno 

essere  analizzate tutte le aree di attività (intese come complessi settoriali di 

processi/procedimenti svolti dal soggetto che adotta il PTPC) per individuare e valutare il 

rischio corruttivo e prevedere le azioni per il  relativo trattamento. A tale adempimento 

provvederà il Gruppo di Lavoro costituito dal Segretario Generale e dai Dirigenti del 

Comune con il coinvolgimento delle Posizioni Organizzative alle quali verrà richiesta 

segnalazione delle aree a rischio; 

 

2) Carattere organizzativo delle misure di prevenzione della corruzione.  

La previsione di adeguate misure di prevenzione  e la loro efficacia è strettamente 

collegata a misure strutturali - organizzative dell’Ente  che  abbiano quale comune 

denominatore il paradigma  chi fa – che cosa- come –entro quanto  nell’ottica della piena 

responsabilizzazione dei soggetti che a vario ruolo  sono chiamati alla gestione 

amministrativa. In quest’ottica sarà importante che  in sede di aggiornamento del PTPC 

siano tenute in debito conto  le seguenti prescrizioni :  

2.1 - La nomina  dei responsabile di settore (Dirigenti e Posizioni Organizzative)  

Il predetto paradigma implica che, compatibilmente con le risorse umane disponibili e 

fermo restando la necessità di prevedere dei meccanismi di rotazione nel conferimento 

degli incarichi di vertice per le materie ad alto rischio di corruzione, il conferimento degli 

incarichi  di  responsabile apicale di settore dovrà assicurare le seguenti condizioni : 

a) rispetto delle specifiche competenze e della professionalità posseduta dal personale 

apicale in relazione alla materie di pertinenza dell’incarico tipo di incarico da conferire. 

Scelte difformi al criterio della rispondenza fra competenza e professionalità posseduta e 

materia d propria di pertinenza dell’incarico devono essere adeguatamente motivate.  

b) acquisizione preventiva della dichiarazione  del nominando Responsabile in ordine 

all’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità al conferendo incarico  ai 

sensi e per gli effetti del D. Lgs 39/2013 e verifica delle condizioni dichiarate  entro il mese 

successivo alla nomina; 

 

3) Fissazione di  meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 

idonee a prevenire il rischio di corruzione, comuni a tutti gli uffici. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, dovranno essere individuate misure, 

comuni e obbligatorie per tutti gli uffici, da seguire: 

� nella fase della trattazione e nell’istruttoria degli atti, quali ad esempio, rispettare 

l’ordine cronologico e il divieto di aggravio del procedimento; 



� nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 

esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica; 

� nella redazione degli atti, attenendosi a criteri di semplicità; 

� nei rapporti con i cittadini con particolare riguardo alle istanze e alla 

documentazione da allegare alle stesse; 

� nell’attività contrattuale, riducendo l’area degli affidamenti diretti e assicurando 

rotazione tra fornitori di beni, prestatori di servizi ed esecutori di lavori; 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in parte premessa e che qui si intendono integralmente 

riportate, quanto appresso:  

• Di  formulare alcune linee guida che dovranno caratterizzare la  fase di 

aggiornamento del PTPC  negli anni 2016- 2017 2018 di seguito riportate : 

 

1) Analisi  di tutte le aree di attività e mappatura dei processi. 

Il PTPC  dovrà avere un approccio generale nell’individuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione compatibile.  Pertanto  nel corso dell’anno 2016 dovranno 

essere  analizzate tutte le aree di attività (intese come complessi settoriali di 

processi/procedimenti svolti dal soggetto che adotta il PTPC) per individuare e valutare il 

rischio corruttivo e prevedere le azioni per il  relativo trattamento. A tale adempimento 

provvederà il Gruppo di Lavoro costituito dal Segretario Generale e dai Dirigenti del 

Comune con il coinvolgimento delle Posizioni Organizzative alle quali verrà richiesta 

segnalazione delle aree a rischio; 

 

2) Carattere organizzativo delle misure di prevenzione della corruzione.  

La previsione di adeguate misure di prevenzione  e la loro efficacia è strettamente 

collegata a misure strutturali - organizzative dell’Ente  che  abbiano quale comune 

denominatore il paradigma  chi fa – che cosa- come –entro quanto  nell’ottica della piena 

responsabilizzazione dei soggetti che a vario ruolo  sono chiamati alla gestione 

amministrativa. In quest’ottica sarà importante che  in sede di aggiornamento del PTPC 

siano tenute in debito conto  le seguenti prescrizioni :  

2.1 - La nomina  dei responsabile di settore (Dirigenti e Posizioni Organizzative)  

Il predetto paradigma implica che, compatibilmente con le risorse umane disponibili e 

fermo restando la necessità di prevedere dei meccanismi di rotazione nel conferimento 

degli incarichi di vertice per le materie ad alto rischio di corruzione, il conferimento degli 

incarichi  di  responsabile apicale di settore dovrà assicurare le seguenti condizioni : 



a) rispetto delle specifiche competenze e della professionalità posseduta dal personale 

apicale in relazione alla materie di pertinenza dell’incarico tipo di incarico da conferire. 

Scelte difformi al criterio della rispondenza fra competenza e professionalità posseduta e 

materia d propria di pertinenza dell’incarico devono essere adeguatamente motivate.  

b) acquisizione preventiva della dichiarazione  del nominando Responsabile in ordine 

all’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità al conferendo incarico  ai 

sensi e per gli effetti del D. Lgs 39/2013 e verifica delle condizioni dichiarate  entro il mese 

successivo alla nomina; 

 

3) Fissazione di  meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 

idonee a prevenire il rischio di corruzione, comuni a tutti gli uffici. 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, dovranno essere individuate misure, 

comuni e obbligatorie per tutti gli uffici, da seguire: 

� nella fase della trattazione e nell’istruttoria degli atti, quali ad esempio, rispettare 

l’ordine cronologico e il divieto di aggravio del procedimento; 

� nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 

esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica; 

� nella redazione degli atti, attenendosi a criteri di semplicità; 

� nei rapporti con i cittadini con particolare riguardo alle istanze e alla 

documentazione da allegare alle stesse; 

� nell’attività contrattuale, riducendo l’area degli affidamenti diretti e assicurando 

rotazione tra fornitori di beni, prestatori di servizi ed esecutori di lavori; 

 

• di trasmettere copia della presente al Segretario Generale in qualità di 

Responsabile della    Prevenzione della Corruzione, ai Dirigenti e ai Responsabili del 

settore  incaricati di P.O. per il seguito di competenza. 

 
Relaziona il Presidente. 
 
Il Consigliere Strada (Lega Nord): “Queste linee guida le abbiamo viste ieri in 
commissione. Sarebbe meglio valutarle con qualche professionista. 
 
Replica il Presidente per dire che questa proposta è urgente perché il Piano deve essere 
elaborato entro il mese di gennaio.  
 
Il Consigliere Strada chiede che venga votata la proposta di rinvio. 
 



Il Presidente: “Ritengo invece che le linee guida debbano essere deliberate proprio in 
esecuzione della determina A.N.A.C.” 
 
 

A questo punto,  il Presidente mette ai voti la proposta di rinvio e 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Con n. 3 voti favorevoli  e n. 10 contrari (Consiglieri Bussoli, Cappelli, Desanti, 
Fortis, Gebbia, Matella, Oliveri, Varallo, Vono ed il Sindaco), palesemente espressi 
per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
di non rinviare la trattazione del  presente  punto. 
 
 
 
Indi, si procede alla votazione del  punto in oggetto e  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la su estesa proposta di deliberazione e ritenutala meritevole di 
approvazione; 
 
 

Con n. 10 voti favorevoli  e n. 3 astenuti (Consiglieri Corbetta, Lucchini e Strada), 
palesemente espressi per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la su estesa proposta di deliberazione che qui si intende 
integralmente riportata. 
 
 
 
 
 



 

 
Verbale letto, approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
 dr. Giovanni Desanti 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 dr.ssa Antonella Mollia 

 
______________________ 

 
______________________ 

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
(artt. 124 D.Lgs. 267/2000 ) 

 
Si certifica, su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente Verbale di Deliberazione viene 

pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal _________________________ al 

_________________________. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 dr.ssa Antonella Mollia 
 

______________________ 
 
 
Copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 
 
 
Omegna, lì __________________________ 
 
 

                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 
 
 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 
[     ] che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, D.Lgs. 267/2000; 
 
[   ] che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _________________________ decorsi 10 

giorni dalla pubblicazione,  ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 dr.ssa Antonella Mollia 

 
______________________ 

 
 

 


